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Un racconto di Pompei 
come ecosistema complesso 
tra terremoto e eruzione

di Redazione


I resti di una tartaruga di terra, una testuggine, con il suo uovo 
custodito nel carapace, rinvenuti in una bottega di via della 
Abbondanza, testimonianza del vasto ecosistema di Pompei, 
composto di tracce naturali e non solo antropiche e prezioso 
indizio archeologico dell’ultima fase di vita della città, dopo il 
violento terremoto nel 62 d.C. e prima dell’eruzione del 79 d.C. 
L’inusuale ritrovamento ha avuto luogo, nell’ambito di una 
campagna di scavo e ricerca sulle terme Stabiane, condotta 
dalla Freie Universität Berlin e dall’Università di Napoli 
L'Orientale, con l’University of Oxford in collaborazione 
con il Parco archeologico di Pompei, volta a indagare lo 
sviluppo urbano del quartiere abitativo prima dell’impianto delle 
terme. Nelle botteghe sul lato sud-orientale delle terme lungo via 
dell’Abbondanza e vicolo del Lupanare sono emersi i resti di 
una sontuosa domus con raffinati mosaici e pitture parietali, 
risalente al I sec. a.C. e rasa al suolo dopo il terremoto che 
devastò Pompei e ampie parti della Campania nel 62 d.C. 
«La campagna di scavo in corso a Pompei  continua a riservare importanti 
ritrovamenti e nuove scoperte, confermando la straordinaria ricchezza 
di questo autentico scrigno di storia e memoria che affascina il mondo 
intero» dichiara il Ministro della Cultura, Dario Franceschini.
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Lo scavo ha visto la scoperta inaspettata di un piccolo rettile: gli 
strati archeologici in cui è stato rinvenuto erano accumuli di detrito, 
formatisi a seguito della dismissione della bottega in questione, in 
vista di una sua rifunzionalizzazione. Nella fase di ricostruzione tra 
terremoto ed eruzione, il rettile aveva avuto modo di entrare 
negli spazi dismessi e scavare un rifugio. La testuggine è stata 
documentata e rimossa in 3 fasi successive: documentazione del 
carapace (14 cm circa, mentre un esemplare pienamente matura 
misura di norma 20-24 cm), dello scheletro interno dell’animale e 
del piastrone (cioè la parte ventrale del guscio). Il reperto è stato 
trasferito al Laboratorio di Ricerche Applicate del Parco dove sarà 
studiato e analizzato dall’archeozoologa del Parco. L’esemplare di 
Testudo hermanni, una specie locale, femmina, si era probabilmente 
rifugiata nello spazio dismesso per trovare un luogo adatto alla 
deposizione del suo unico uovo (di solito ne vengono deposte da 1 a 5). 
Le testuggini hanno una particolarità, la distocia, ovvero qualora 
non trovino un luogo idoneo, possono trattenere le uova andando 
incontro a problematiche spesso fatali. Preferiscono morire, 
piuttosto che deporre le uova laddove l’ambiente non sia congeniale. 
L’ intrusione dell’animale non fu notata da chi si occupò della 
rifunzionalizzazione della bottega ed i suoi resti vennero ricoperti. 
«Sia la presenza della testuggine in città sia l’abbandono della domus che 
cede il posto a un nuovo settore delle terme stabiane illustrano la portata 
delle trasformazioni dopo il terremoto del 62 d.C. Non tutte le case furono 
ricostruite e molte zone della città erano poco frequentate tanto da diventare 
l’habitat di animali selvatici; ma al tempo stesso l’ampliamento delle terme è 
testimonianza della grande fiducia con cui Pompei ripartiva dopo il terremoto, 
per poi essere stroncata in un solo giorno nel 79 d.C. La testuggine aggiunge 
un tassello a questo mosaico di relazioni tra cultura e natura che rappresenta 
la storia dell’antica Pompei. Nei prossimi anni, lo studio dei reperti organici e 
le ricerche su agricoltura, economia e demografia a Pompei e nel suo 
territorio saranno una priorità nella nostra strategia» dichiara il 
direttore generale Gabriel Zuchtriegel.
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Start Up Innovativa


Fondata a Roma a maggio 2021, 
Sharing Media Srl si è costituita 
c o m e s t a r t u p i n n o v a t i v a , 
specializzandosi nell’edizione di 
libri a marchio editoriale “Edizioni 
Sharing Media Srl”, già registrato 
presso l’Agenzia ISBN, nell’edizione 
di testate periodiche online ed 
o ffl ine e ne l lo sv i luppo e 
prototipazione di un innovativo 
servizio di ottimizzazione delle 
i n s e r z i o n i p u b b l i c i t a r i e . 
«Vogliamo produrre libri che 
risveglino le coscienze, per 
questo l’attività libraria per noi è 
molto importante», sostiene Viola 
Lala, amministratrice unica di 
Sharing Media e direttr ice 
responsabi le del l ’omonimo 
Quotidiano “Sharing Media”. 
Il piano d’impresa di Sharing 
Media prevede un’alta sensibilità 
al lo svi luppo sostenibi le e 
l’adozione di modelli di business 
orientati all’innovazione sociale.
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PUBLIREDAZIONALE


ENER2CROWD SUPERA I 6 MILIONI DI EURO

La pr ima (ed un ica) p ia t ta fo rma i ta l iana 
specializzata nel lending crowdfunding nell’ambito 
dell’energia sostenibile è l’unica dimensione 
finanziaria a dichiarare gli impatti legati agli investimenti

«Lo scopo di  Ener2crowd è quello di arrivare ad un  mondo più 
sano e ad un futuro più giusto. Investire sulla nostra piattaforma vuol 
dire avere l’opportunità di fare la differenza per  vincere la sfida 
climatica e sostenere la transizione energetica, facendo del bene al 
proprio presente ed al futuro di tutta l’umanità»  sottolinea  Niccolò 
Sovico, ceo, ideatore e co-fondatore della piattaforma.

«Dal primo minuto la nostra mission è sempre stata chiara: costruire un 
futuro migliore» prosegue Sovico, riferendosi al lontano giugno 2018, 
data del primo incontro, quando alcuni giovani ingegneri appassionati 
di energia e mossi dalla volontà di renderla un  veicolo partecipato 
della trasformazione dell’economia, disegnarono una prima bozza di 
presentazione di ciò che si sarebbe poi chiamato Ener2crowd.

«In 8 mesi, vi è stato lo sviluppo informatico, legale e delle strategie di 
comunicazione e marketing, che hanno portato a poter rendere 
operativa la prima vera ed al momento unica piattaforma italiana di 
green lending crowdfunding» racconta Sovico.

Arrivando così a settembre 2019 con il lancio ufficiale della piattaforma 
e con un team ancora più coeso e pronto ad affrontare una delle più 
grandi sfide del XXI secolo, che tutti attendono, ma che nessuno sa 
come risolvere:  invertire la rotta del cambiamento climatico, 
attraverso un processo di sviluppo di interventi concreti e misurabili 
dove il fattore determinante non è altro che la partecipazione di tutti e 
la condivisione collettiva dei benefici.

«Oggi a due anni dal lancio del primo progetto la piattaforma ha una 
community di 5.000 GreenVestor ed ha raccolto 6 milioni di euro, 
finanziando 45 progetti. La strada per un futuro sostenibile, scelto e 
costruito da tutti, non era più così lontana» ricorda con orgoglio il ceo.
www.ener2crowd.com
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http://www.ener2crowd.com
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